I DOMENICA di avvento anno A        

Dal Vangelo secondo Matteo (24,37-44)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata.
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».

L'inizio dell'avvento apre per noi una nuova pagina di storia che Dio trasforma in Storia di Salvezza. Il presente contiene gioia e speranza che solleva la nostra vita dalla polvere. Buona domenica pb
 

 
IL PRESENTE
 

                                                                       Adesso la nostra salvezza  è più vicina
di quando diventammo credenti
(Rm 13,11)
 
La storia dell’uomo e del cosmo
è riassunta in ogni essere
che viene alla vita: sintesi mirabile
del senso delle cose e del tempo.
 
Non sono il piccolo principe
appollaiato su un trespolo solitario
ed esclusivo, per vivere oltre la storia,
al disopra dell’altro, ignaro di tutto.
 
La  sapienza eterna mi dice
che non sono solo per sempre,
ma che appartengo allo scorrere
del grande mistero della vita donata.
 
Uno scambio meraviglioso
tra cielo e terra, tra l’eterno
e l’inesorabile presente,
si intreccia nella vita di ogni uomo.
 
E il cuore trepida davanti alla sorte
che attende l’uomo esistente nel tempo:
vita o morte, la fine o l’eternità?
Non basta dormirci sopra amaramente.
 
Non mi accorgo di nulla?
Tutto regolare: si vive, si lavora, ci si sposa…
E intanto la creazione geme nelle doglie
di un parto impossibile, senza speranza.
 
Tutti aspettano con ansia la salvezza,
senza cedere alle lusinghe di felicità:
non mi salvano le futilità
ma parole di speranza che non delude.
 
Svegliati tu che dormi il sonno dell’ignaro,
alza gli occhi e guarda in alto,
cerca la luce della vita che non finisce,
scruta i segni del tempo presente.
 
Fin che non nasce in me un’alba
senza tramonto, il presente mi travolge;
se non s’innesta in me il bene operoso
rimango oscurato dal buio del male.
 
Cristo si avvicina al mio peregrinare
e mi sussurra discretamente:
ecco io vengo oggi per te, portando
il premio della vita conquistato col sangue.
 
Con me viene la misericordia di Dio, Padre
di tutti, la riconciliazione e il perdono;
viene la luce gloriosa che splende nella notte
del cuore, viene l’amore e la pace.
 
Rivestiti di luce, mi sussurra,
fai opere nuove e belle che sono segno
del tuo nuovo essere nato dal’amore
e lascia che il presente ti trasformi.
 
Tutto è pronto per le mistiche nozze,
manca solo il vestito bianco
tessuto nel tempo con trame d’amore
per Dio e per i fratelli.
 
padrebenedetto, 28, xi, 2010
